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R.D. CONGO Bambini di strada



R.D. CONGO
Bambini 
di strada
Nella Repubblica Democratica del Con-
go, guerra e sfruttamento indiscrimina-
to delle ricchezze del paese sono all’ori-
gine di drammatiche condizioni di vita:
dal 1998, 5 milioni di persone - la metà
donne e bambini - sono morte per guer-
ra e povertà; molte altre restano rifu-
giate all’estero o sfollate all’interno del
paese, soprattutto nella capitale Kin-
shasa, dove 10 milioni di persone vivo-
no in quartieri disastrati, prive di mezzi
di sostentamento e protezione sociale.
La miseria, lo sradicamento dalle terre
d’origine, l’assenza di prospettive per il
futuro e per la stessa sopravvivenza
quotidiana, hanno causato una grave
lacerazione del tessuto familiare con-
golese, di cui l’aspetto più tragico è il fe-
nomeno dei bambini di strada: orfani di
guerra, ex bambini soldato, ma anche
bambini, a volte piccolissimi, cacciati da
famiglie incapaci di sfamarli, o accusa-
ti di stregoneria, da predicatori ed esor-
cisti che proliferano nelle baraccopoli.
Altri, pur non abbandonati, sono a ri-
schio di rottura familiare, vivendo di fat-
to in strada d’elemosina e piccoli furti,
attirati dalla libertà di una vita senza re-
gole. L’effetto è la crescita esponenziale
dei bambini di strada, esposti a malat-
tie, abusi e violenze spaventose, subite
spesso dalla polizia o da comunità lo-
cali esasperate dalla miseria, che li per-
cepiscono come meri criminali. Nella
sola capitale, l’UNICEF conta almeno
13.800 “shegué” - bambini e bambine
di strada, che sopravvivono mendican-
do, di lavoretti nei mercati o anche pro-
stituendosi – ma in tutto il paese sono
oltre 500 i bambini che, ogni mese, fini-
scono in strada, in fuga dalla guerra, ab-
bandonati dalle famiglie o alla dispera-
ta ricerca di una vita migliore.

Cosa fa l’UNICEF?
Per affrontare il dramma degli “shegué”
e degli altri bambini a rischio – accusa-
ti di stregoneria, con problemi giudizia-
ri, vittime della prostituzione, del lavo-
ro minorile o della guerra - l’UNICEF
opera potenziando da un lato le istitu-
zioni nazionali e, dall’altro, assistendo i
bambini tramite una rete di Ong e di
partner locali. Dopo aver portato all’a-
dozione del Piano nazionale per gli or-
fani (2009) e del Codice di protezione
dell’infanzia (2010), il lavoro con i mini-
steri degli Affari Sociali, Famiglia, Giu-
stizia e Interni mirerà alla loro piena ap-
plicazione, assistendo il personale dei
servizi sociali, della magistratura, della
polizia e coordinandoli con le Ong part-
ner. Tramite la sensibilizzazione di co-
munità locali e organizzazioni religiose,
l’UNICEF contrasterà discriminazioni e
pregiudizi; sostenendo le Ong partner,
fornirà ai bambini, mediante 8 centri
d’accoglienza temporanea, istruzione,
formazione lavoro, assistenza medica,
psicosociale e legale, potenziando al
contempo l’assistenza in strada attra-
verso 40 unità mobili, punti d’incontro
nei luoghi di ritrovo dei bambini e co-
mitati di protezione formati nelle co-
munità locali. L’obiettivo è il ricongiun-
gimento familiare dei bambini – me-
diante attività di ricerca e mediazione -
e, in base all’età, il loro inquadramento

scolastico o lavorativo, per un pieno
reinserimento sociale e per l’autosuffi-
cienza economica, quando il ricongiun-
gimento non sia possibile. Garantendo
sostegno economico, aiuti, attrezzature
e formazione alle Ong partner di Kin-
shasa e d’altre 3 città del paese, in 2 an-
ni l’UNICEF fornirà servizi integrati a
2.500 bambini di strada tramite i centri
d’accoglienza; 30.000 bambini saranno
assistiti direttamente in strada dalle
unità mobili e almeno 300 beneficeran-
no di protezione legale.
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COME PARTECIPARE
Per contribuire alla realizzazione del pro-
getto “R.D. CONGO Bambini di strada” è
possibile fare un versamento tramite:
c.c. postale n. 745000 intestato a UNICEF-
Italia (i bollettini sono disponibili in tutti
gli uffici postali)
c.c. bancario presso Banca Popolare Etica
IBAN: IT55 O050 1803 2000 0000 0505 010
donazione con tutte le carte di credito sul
sito www.unicef.it oppure telefonando al
Numero Verde 800-745.000

Comitato Italiano per l’UNICEF-Onlus
via Palestro, 68 - 00185 Roma 
tel. 06478091 fax 0647809270

www.unicef.it
info@unicef.it

Codice Fiscale 01561920586
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INTERVENTI PROGRAMMATI

Costi per due anni Fondi (€)

Formazione degli assistenti sociali 88.500
Sostegno a 8 centri per l’assistenza integrata ai bambini di strada 465.000
Sostegno a 40 unità mobili per l’assistenza diretta in strada 185.000
Iniziative mirate di sensibilizzazione per autorità, 
associazioni religiose e comunità locali 88.500
Creazione e sostegno di comitati di protezione dagli abusi 
e per il ricongiungimento familiare 115.000
Campagne di sensibilizzazione tramite radio, attività socio-culturali, 
sportive e religiose 88.500
Gestione del progetto, inclusi i costi del personale 88.500

Costo totale 1.115.00

ESEMPI DI DONAZIONE

Materiali didattici per 40 bambini 96 €
Sostegno per un mese a un’unità 
mobile di strada 200 €
Sostegno a un centro d’accoglienza 
temporanea per un mese 2.500 €


